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Colloquio decisivo di Ruud con il presidente del Torino 
La fumata bianca è vicina, il club granata chiede al Milan 
uno sconto sul parametro. Lazio e Boksic, schiarita in vista 
Si muove pure la Sampdoria: preso Evani e bloccato Platt 

Il giorno di Gullit 
Goveani incontra oggi l'olandese 
Settimana calda per il mercato. Potrebbe aprirsi con 
un «colpo»; Ruud Gullit ai Torino. La Lazio cercherà 
di agganciare subito Boksic per poi sistemare Riedle 
(Napoli o Borussia) e prendere Ferrara. In tal caso 
Shalimov prenderebbe la via di Cagliari. Ultimi ritoc­
chi all'operazione Dell'Anno. Si muove la Sampdo­
ria: sogna il bulgaro Stoichkov. prende Evani, bloc­
ca Platt e spedisce Corini verso Napoli 

WALTER GUAGNELI 

dere il posto in nazionale gio­
cando in B. Forse servirà il so­
lito «dolcino» del ritocco eco­
nomico, ad ammansirlo. Il 
contrailo fino al '96 lo inchio­
da comunque a Firenze. Se 
Effenberg si tranquillizza. I^iu-
clrup può traslerirsi al Milan in 
prestito. l3erlusconi, nono­
stante le promesse d'austerità. 
Ira un paio di giorni farà il ten­
tativo decisivo per Fonseca. 
Raducioiu, Suker e Dona-

doni possono rappresentare 
le contropartite tecniche. La 
Juve deve cedere Casiraghi, 
De Marchi. Oi Canio. Platt 
Quest'ultimo piace al Lecce e 
alla Sampdoria, che ha "bloc­
cato» l'operazione Osio; per 
Di Canio c'è il Cagliari in un 
eventuale scambio con Cap-
pioli. Affari in dirittura d'arri­
vo: Evani dal Milan alla 
Sampdoria (che sogna di ag­

ganciare Stoichkov), mentre 
Corini prepara la valigia per 
Napoli. Tacconi ha ottenuta 
la lista gratuita e va al Cagliari 
a far da «chioccia» a Fiori. Og­
gi Gregucci e Gambaro fir­
mano per il Torino, Bierhoff 
per il Foggia, Pulga per la 
Cremonese, Ciocci per l'An­
cona e Agostini per il Genoa. 
Siirà Zaccheroni il nuovo alle­
natore del Bologna. 

I H Inizia una settimana di 
grandi manovre di mercato. 
Ma, almeno nei primi giorni, 
non sarà certo Cernobbio la 
sede delle trattative più im­
portanti. Basti dire che Cra-
gnotti e andato a Olbia per de­
lincare con procuratori ed 
emissari di Tapie tutti i punti 
della complessa operazione 
che dovrà portare Alen Bok­
sic alla Lazio. L'accordo fra le 
parti esìste. Come pure 0 stato 
stabilito l'ingaggio al giocato­
re: un miliardo e quattrocon-
tocinquanta milioni all'anno 
per tre anni. Il cartellino coste­
rà attorno ai 15 miliardi. Il 
contratto però parla del trasfe­
rimento in Italia nella stagione 
'9'l-'i)5. Cragnotti vorrebbe 
anticiparlo di un anno per 
aver subito a disposizione J'at-
taccante. Il numero uno lazia­
le nei prossimi giorni sarà a 
Marsiglia: cercherà di convin­
cere Tapie. approfittando an­
che del gran caoscreatosi nel­
la società francese a seguito 
dello scandalo della partite 
«addomesticate». Se Boksic 
dovesse arrivare subito si por­
rebbe il problema Riedle. Il 
tedesco ha ribadito che, nel 
caso la Lazio lo scaricasse, 
vorrebbe tornare nel suo Pae­
se. «Non mi interessa il Napoli, 
non mi interessa un'altra 
squadra italiana. So che c'è il j 
Borussia che è pronto a far 
ponti d'oro per me. Quella 
potrebbe essere la mia desti­
nazione». La Lazio, però, vuol 
mettere a segno un ulteriore 
colpo sul mercato italiano. 
Vuole il difensore napoletano 
Ferrara. Non riuscisse a tra­
sferire Riedle al Napoli (che 
ha bisogno di una punta op­
pure due se parte Fonseca), 
tenterebbe di procurargli Ra­
ducioiu che il Brescia deve 
vendere (costa 8-9 miliardi) 
oppure Casiraghi che la Juve 
ha bisogno di piazzare in ma­
niera dignitosa (costo 8 mi­
liardi). Ma Cragnotti, come ci­
liegina finale, potrebbe rega­
larsi un centrocampista. Due 
le ipotesi: il fiorentino DI 
Mauro e il genoano Ruotolo. 
Una Lazio così congeniati! sa­
rebbe ovviamente da scudet­
to. Alla Roma Mazzone. dopo 
Balbo e Lanna, vorrebbe due 
ulteriori rinforzi: un difensore 
e un centrocampista abile in 

fase di inter­
dizione. Per il 
primo ruolo 
c'è lo inventi­
no De Mar­
chi per il se­
condo si en­
trerebbe in 
concorrenza 
con la Lazio 
per Ruotolo. 
Oggi sarà il 
giorno di 
Ruud Gullit. 
Il presidente 
del Torino 
Goveani in­
contrerà l'o­
landese per il 
rendez vous 
forse decisi­
vo. Il giocato­
re vuole re­
stare in Italia, il club granala 
ha bisogno di un personaggio 
esperto e carismatico come 
l'ex milanista. Gullit dovrà «ac-
conten'arsi» di un miliardo 
d'ingaggio. Ci sarà da limare 
qualcosa sul parametro. Ma 
I operazione si tara, per la di-
sperazjone di Igor Shalimov, 
perdio il russo non vuole as­
solutamente essere inserito 
nel «pacchetto» Dell'Anno. Il 
Torino ha pensato a lui, ma 
ora punta su Gullit. Per Shali­
mov l'ultima spiaggia e rap­
presentata dal Cagliari in 
un'operazione che portereb­
be Pusceddu in nerazzurro. 
Dell'Anno: la lunga teleno-
vela che vede protagoniste In­
ter e Udinese si chiuderà do­
mani sera. Pellegrini e Pozzo 
si incontreranno e definiran­
no una volta per tutte la con­
tropartita tecnica ed econo­
mica. In Friuli andranno Ca­
ntato e Del Vecchio in com­
proprietà, più il centrocampi­
sta Allegri (valore 6 miliardi) 
che l'Inter preleva dal Pesca­
ra. Fiorentina: i Cecchi Gori e 
il direttore generale Giuliani 
devono con­
vincere F.l- __ , 
fenberg a 
giocare fra i 
cadetti II te­
desco, di ri­
torno dalle 
vacanze, 
sbuffa. I la 
paura di per-

Aleinikov, un anno amaro 
in lista di collocamento 
«Sedotto e tradito dall'Italia» 

DAL NOSTRO INVIATO 

In estate «tirano» i corsi 
per minicalciatori. Ex star 
nelle vesti di professori 

M LKC'C!-:. Si 
definisce uno 
dei pionieri 
del calcio rus­
si), emigrili i 
in Italia alla li­

lle degli anni '80. "Come tutti i pionieri - spiega 
con un sorriso velato - ho tracciato un solco e 
lavorato per quelli che sono venuti dopo. I van­
taggi li hanno raccolti gli altri. A me sono restati 
solo i complimenti, qualche amicizia, tanti ri­
cordi e ora la disoccupazione». 

Sergcij Aleinikov, 31 anni, bielorusso di 
Minsk, ha giocato un campionato con la Juve 
(30 partite. 3 gol) e due col Lecce. Prima del­
l'arrivo in Italia, nove campionati, tutti nella Di­
namo Minsk. In nazionale. 78 gettoni e sei gol. 
Una carriera dignitosa, ma che già sembra unii 
storia del passato. Aleinikov è ai box da 12 mesi. 
Dimenticato da tutti, Abita nel capoluogo salcn-
tino con la moglie e i figli Arture Artìom. La sua 
0 una di quelle storie amare di un calcio che 
non conosce sentimenti e gratitudine. Aleinikov 
la racconta sottovoce, quasi con timore. «La mia 
avventura italiana e iniziata con la Juve nell'89. 
È stata un'esperienza splenuida. Ma come tutte 
le cose belle è passata in fretta. Troppo in fretta. 
Ricordo con nostalgia le cine coppe vinte, le 
amicizie del povero Scirea, di Dario Bonetti, Ma-
rocchi e Galia. Recentemente, la Juve e venuta a 
Lecce, Sono andato a salutare. M'c venuto il 
magone». Perché l'avventura bianconera è du­
rata solo un anno? «È cambiato l'allenatore, lo 
ero uno dei primi russi arrivali in Italia, ho fatica­
lo un po' ad inserirmi, a capire tutti i meccani­
smi dell'ambiente. Alla fine m'hanno spedito a 
Lecce. Qui ho giocato il primocampionato in A, 

Retrocedem-
, _^ „, mo. Verso la 

line del se­
condo, ci fu­
rono delle in­
comprensio­
ni coi dirigen­
ti. Per via del­
la mia parte­
cipazione ad 
una serie di 
partite della 
mia naziona­
le che fu in­
terpretata co­
me totale di­
sinteresse per 
le condizioni 
della squa­
dra, ad un 

•i 

passo dalla C. Ovviamente io tenevo al l*cccc, 
ma anche alla nazionale. Morale: a luglio del 
'92 non mi fu rinnovato il contralto. È comincia­
to il calvario. All'inizio pensavo che avrei trovato 
subito una squadra. A 30 unni, con un curricu­
lum di tutto rispetto e una vasta esperienza in­
ternazionale, credevo che qualcuno si ricordas­
se di me. Sbagliavo. Ci furono, e vero, dei son­
daggi da parte di alcuni club spagnoli, francesi 
e argentini, ma di fronte al parametro di un mi­
liardo, tutti scappavano e sono rimasto disoccu­
pato. Terribile. Anche perche nella carriera non 
ho guadagnato mollo. In Russia ero tenente 
maggiore dell'esercito e prendevo lo stipendio 
per vivere, il calcio nella Dinamo di Minsk mi 
permetteva solo di girare il mondo. A Torino ho 
guadagnato poco perché ero un «pioniere». An­
che a Lecce gli ingaggi erano limitati. Per cui 
ora, con la famiglia a carico, ho bisogno eli lavo­
rare per andare avanti. Ad agosto dell'anno 
scorso mi sono allenato al Ciocco con la squa­
dra dei «disoccupati». Poi ho giocato 5 partite 
con lii mia nuova nazionale, la Bielorussia. Ma 
guadagno zero. Per fortuna negli ultimi mesi ho 
ripreso a studiare poi sono andato a Minsk dove 
ho ottenuto il diploma in legge che si aggiunge 
alla laurea in Educazione Fisica presa anni ad­
dietro. Non so se l'userò, ma almeno e servito a 
larmi dimenticare le disavventure del calcio». A 
l-ecce lui continuato ad allenarsi? «Certo, non 
ho mai smesso. Durante la settimana ho fre­
quentato un centro sportivo dove si gioca a cal­
cio e calcetto a livello amatoriale, Si fanno tor­
nei a livello di bar. Ma almeno ci si diverte, si di­
menticano i problemi e si sta in esercizio». 
Adesso cosa aspetta dal mercato? «Un segnale, 
Spero che qualcuno si ricordi di Alejnikov, un 
giocatore che a 31 anni può ancora fare cose 
importanti in qualsiasi campionato d'Europa. È 
difficile che possa trovare una squadra italiana. 
Ma qualcosa, magari in Svizzera o Germania si. 
A questo punto il parametro e basso. Con po­
che centinaia di milioni una squadra può aver 
garantito un centrocampista di qualità». La mo­
rale di Alejnikov dopo 4 anni trascorsi fra gioie e 
dolori nel calcio italiano? «È amara: linché servi 
tutti li sorridono e ti stanno vicini. Quando la 
ruota della fortuna ti volta le spalle e quelli che 
contano sostengono che non sei più utile, vieni 
spedilo nel dimenticatoio con un calcio nel se­
dere. Ma questo non vale solo nel calcio, ma in 
lutti i settori della società». [J W.G. 

Tutti a scuola dal campione 
Estate: in tutta Italia è tempo di scuole-calcio. Ce ne 
sono un po' ovunque, dal Piemonte alla Sicilia: una 
soluzione che porta i ragazzini due settimane in una 
vacanza particolare, a contatto COTI celebri perso­
naggi del mondo del football. Una vacanza non per 
tutte le tasche: mediamente un milione e mezzo per 
l'I giorni. Ma la moda "tira»; i genitori spendono, 
magari sognando per i figli un futuro da campione. 

' —' DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M SAN MARINO. Vent'anni fa 
c'era solo un libro per sognare: 
«Mario Corso vi insegna il cal­
cio in 23 lezioni», con dei brutti 
disegnili! che spiegavano un 
bel nulla a fianco dei suggeri­
menti dell'autore. Si (a presto a 
dire dribbling: quei 23 capitoli 
restarono forse altrettante -fo­
glie morte», involontario 
omaggio al colpo preferito del 
campione interista. Da Corso 
ai corsi pratici di football: in 
fondo quel volume fu il primo 
tentativo e se adesso le scuole-
calcio estive proliferano in tut­
ti» Italia, dal Courmayeur dove 
Jose- Altatini insegna i «golazi» 
a Salerno dove il maestro e Di 
Bartolomei passando per Ce­

senatico alla cattedra di Gabel-
to. chissà che un po' di merito 
non sia stato di quelle incom­
prensibili paginette. 

Con le scuole-calcio oggi ci 
sta provando anche Antonio 
Cabrini. simbolo di una Juven­
tus che ancora vinceva scudet­
ti: a San Marino ha realizzato il 
«Summer Green», un villaggio 
per ragazzi dai 7 ai 16 anni 
aperto fino alla fine di agosto, 
turni lunghi due settimane, un 
milione e mezzo di lire per po­
ter dire sono stato in vacanza 
col «Bell'Antonio» e tiro già i ri­
gori meglio di lui. «Per ine rap­
presenta una maniera per re­
stare nel mondo del calcio», 
spiega Cabrini che, abbando­

nata l'attività nel '91 dopo una 
carriera brillantissima, ha vis­
suto una parentesi poco fortu­
nata come manager a Bolo­
gna, nella società fallita poche 
settimane (a prima di essere 
restituita a nuova vita dalla cor-
data-Gazzoni. Oggi, a 36 anni, 
Cabrini tenta nuove strade «fer­
mo restando che mi sentirei 
pronto ii lavorare all'interno di 
un club, stavolta però con un 
ruolo ben preciso, non come a 
Bologna con Gnudi e Gruppio-
ni: però anche quella in fondo 
è stala un'esperienza, ho potu­
to approfondire la mia cultura 
su ciò che ruota attorno ai cal­
ciatori, un pianeta complesso 
per non dire altro». Cosi l'ex «li-
danzato delle mamme italia­
ne» ha buttato alle spalle il dif­
ficile inizio della seconda car­
riera (anche se il nuovo Bolo­
gna pare l'abbia già ricontatta­
to nei giorni scorsi per riallac­
ciare il rapporto) per dedicarsi 
all'insegnamento, «esperienza 
ne avevo fatta anche in passa­
to con la scuola di sport inver­
nale che gestisco a Bologna». 
Strada dura, comunque, an­
che |>er uno che porta il suo 
cognome. "Appese le scarpe al 
chiodo ho subito notato diffi­

denza attorno a me: Cabrini 
chi, il calciatore? C e chi pensa 
ancora che sappiamo usare 
meglio i piedi della testa, e io 
adesso sto lavorando anche 
per vincere questa gente pre­
venula nei confronti di noi ex, 
E io laccio guardando al futuro 
senza soffermarmi su quello 
che ho fatto da ragazzo, sul 
campo». Ecco Antonio Cabrini 
imprenditore. C'è sempre e ci 
sarà comunque sempre il foot­
ball nel suo domani. «Uno 
sport già cambialo radical­
mente anche rispetto ai miei 
tempi juventini: 10 anni di 
campionati equivalgono a 50 
anni di vita. Oggi vedo più 
stress, ma anche più professio­
nismo: tutti hanno il manager, 
il procuratore personale, il te­
lefonino, lo sponsor. Non è so­
lo folklore: signilica che il cal­
ciatore ha preso coscienza, ri-
Mutando la vecchia immagine 
del tonto contento. In negati­
vo, noto che 0 diventalo un 
mondo talmente rabbios'o in 
cui non ti ò più concesso di 
sbagliare». Anche perché 
adesso la crisi ò arrivata pure 
qui... «Certo; fino a un anno fa i 
presidenti consideravano il 

calcio un business dal riscon­
tro immediato; oggi il riscontro 
se c'è. é a lunga scadenza. I.a 
crisi comunque non colpirà i 
•10 migliori calciatori italiani: la 
cinghia la tireranno gli altri an­
che per loro. Campana e il sin­
dacato si stanno battendo per­
ché questo non avvenga e io 
sono d'accordo su questa bat­
taglia». Cabrini ha anche un 
sogno ne) cassetto: «Tornare 
un giorno alla Juve in uno stali 
composto diii miei ex compa­
gni di squadra: 'fardelli. Botte­
ga. Furino. Magari con Pran-
delli allenatore; Trapattoni è 
l'oggi? lui è il domimi, un gran­
dissimo tecnico». A suo parere, 
il prossimo campionato rischia 
di allungare la serie rossonera: 
«È ancora il Milan la squadra 
dii battere: sarà l'anno di Bo-
ban. Inter e I.azio si sono rin­
forzate, la Juve e un'incognita 
perché da troppo tempo non 
s'ince scudetti, il Parma prima 
o poi ripeterà il Verona '85». 
Qui Cabrini scuola-calcio, 
tempo scaduto: duecento ra­
gazzini sono in campo con gli 
istruttori e aspettano lui. il Bel­
l'Antonio d'altri tempi. Il calcio 
rabbioso non abita qui. 

SQUADRA 

Atalanta 
Ali. Guidolin 
(nuovo) 

Cagliari 
Ali. Radice 
(nuovo) 

Cremonese 
AlI.Simoni 
(confermato) 

Foggia 
All.Zeman 
(confermato) 

Genoa 
Ali. Maselli 
(confermato) 

Inter 
Ali, Bagnoli 
(confermato) 

Juventus 
AII.Trapattoni 
(confermato) 

Lazio 
All.Zofl 
(confermato) 

Lecce 
Ali. Sonetti 
(nuovo) 

Milan 
Ali. Capello 
(confermato) 

Napoli 
AII.Lippi 
(nuovo) 

Parma 
Ali. Scala. 
(confermato) 

Piacenza , 
Ali. Cagni 
(contermato) 

Reggiana 
AII.Marchioro 
(confermato) 

Roma 
Ali, Mazzone 
(nuovo) 

Sampdoria 
jMI.Eriksson 
(confermato) 

Torino 
AII.Mondonieo 
(confermato) 

Udinese 
Ali. Vicini 
(nuovo) 

ACQUISTI 

Sauzée (e)O.Marsiglia; 
Scapolo (e) Ravenna; 
Orlandini (a) (fine pre­
stito) 

Fiori (p) Lazio; Aloisi (d) 
Torino; Valdes (a) Mon-
tavideo; Veronese (d) 
Inter 

Bassani (d) Chievo; Ca­
stagna (d) Vicenza: S. 
De Agostini (d) Atalan­
ta; Pulga (e) Parma 

Incraviglia (d) Trapani; 
Padalino (d) Bologna; 
Chamot (d) Pisa: Cap­
pellini (a) Milan 

Agostini (a) Genoa; Ga­
lante (d) Empoli; Corra­
do (d) Reggiana; Loren-
zini (d) Ancona via Mi­
lan; Bianchi (e) Lucche­
se; Petrescu (d) Foggia; 
Berti (p) Pisa: Nappi (a) 
Spal;Vink(c)A|ax 

Bergkamp (a) Ajax; 
Jonk (e) Ajax; M. Paga-
nin (d) Brescia; Festa 
(d) Cagliari; Oliva (d) 
Casarano 

Bonadio . (d) Spezia; 
Fortunato (d) Genoa; 
Francesconi (d) Reg­
giana; Porrini (d) Ata­
lanta; Del Piero (a) Pa­
dova; Pirri (e) Cremone­
se; 8aldini (d) Lucche­
se; Tacchinardi(c) Ata­
lanta; Giampaolo (a) 
Verona; Piovanelli (a) 
Verona; Ban (a) Rijeka; 
Notari (d) Saronno 

Marchegiani (p) Torino; 
Negro (d) Brescia; De 
Paola (e) Brescia; Di 
Matteo (d) Aaraù; Di 
Sarno (p) Udinese; So-
gliani(d) Mantova 

Gazzani (d) Ternana; 
Melchiori (e) Lazio; Ban 
(a) Juventus 

lelpo (p) Cagliari; Lo­
renzi™ (d) Ancona; Al. 
Orlando (d) Udinese; 
Torrisl (d) Ravenna; 
Laudrup (a) Fiorentina; 
Carbone (e) Napoli; El-
ber (a) Grasshopper; 
Panucci (d) Genoa 

Tagliartela (p) Bari; 
Bia (d) Cosenza 

Crippa (e) Napoli; Bucci 
(p) Reggiana; Malta­
gliati (d) Solbiatese; Ca­
tenese (e) Cosenza; 
Balleri (d) Cosenza: Zo­
la (e) Napoli; Pellegrini 
(d) Empoli; Circati (d) 
Modena 

Taibi (p) Milan; Ferran­
te (a) Parma; Polonia 
(a) Verona 

Ekstroem (a) Ifk Gote­
borg; Sartor (d) Juven­
tus; Tartarei (p) Parma; 
Stanic (a) Croatia; De 
Agostini (d) Inter 

Lanna (d) Sampdoria; 
Cichetti (d) Vis Pesaro; 
Borsa (d) Carrarese; 
Grossi (d) Lecce; Maini 
(e) Lecce: Scarchilli (a) 
Lecce; Statuto (e) Co­
senza; Tontini (p) Cata­
nia; Pazzagll (p) Bolo­
gna; Balbo (a) Udinese 

Dall'lgna (d) Spai; Bre-
da (e) Spai; Salsano (e) 
Roma 

G. Galli (p) Napoli: 
Francescoli (a) Caglia­
ri; Gregucci (d) Lazio; 
Vieri (a) Pisa; Carbone 
(a) Ascoli; Delli Carri (d) 
Lucchese; Pastine (p) 
Casertana 

Fontana • (p) Cesena; 
Maini (e) Roma; Statuto 
(e) Roma; Carnevale (a) 
Roma •. 

CESSIONI 

Rovaris Pisa; Ambrosio 
Pisa; Porrini (d) Juven­
tus; Valenciano (a) Bar-
ranquilla; Pasciullo (d); 
Tacchinardi (e) Juven­
tus; S. De Agostini (e) 
Cremonese 

lelpo (p) Milan; France­
scoli (a) Torino; Festa 
(d)Inter 

Pirri (e) Juventus: Violi­
ni (p) fine attività; Luca­
relli (d)Padova 

Medford (a) (fine con­
tratto); Petrescu (d) Ge­
noa 

A. Fortunato (d) Juven­
tus; Spagnulo (p) Pisa; 
Panucci (d) Milan; Fa­
sce (d) Pisa; Ciocci (a) 
Ancona 

Rossini (d) Verona; Ma­
rino (d) Modena; De 
Agostini (d) Reggiana 

Sartor (d) Reggiana; 
Ferronato (e); Galia (e) 
Napoli; Ban (a) Lecce 

Fiori (p) Cagliari; Gre­
gucci (d) Torino; Lam-
pugnani (d) Pisa; Mel-
chiori (e) Lecce 

Grossi (d) Roma; Scar­
chilli (a) Roma; Maini 
(e) Roma; Orlandini (a) 
Atalanta: Flamigni (a) 
Brescia; Rizzolo (a) Pa­
lermo 

Serena (a) fine contrat­
to; Rijkaard (e) fine 
contr.; Taibi (p) Piacen­
za; Toldo (p) Fiorentina; 
Cappellini (a) Foggia: 
Lorenzini(c)Genoa 

Crippa (e) Parma; Car­
bone (e) Milan; Careca 
(a) fine contratto; Ziliani 
(d) fine prestito; Galli 
(p) Torino; Mauro (e) fi­
ne contratto; Zola (e) 
Parma 

Agostini (a) Ancona; 
Taflarel (p) Reggiana; 
Ferrante (a) Piacenza 

Fioretti (e) Verona; In-
zaghi(d) Verona 

Bucci (p) Parma; Fran­
cesconi (d) Juventus; 
Corrado (d) Genoa 

Statuto (e), Maini (e), S. 
Pellegrini (d) Udinese; 
Carnevale (a) Udinese; 
Salsano (e) Sampdoria 

Lanna (d) Roma; Migna-
m (d) Monza; Zanutta 
(d) Spai 

Aloisi (d) Cagliari; Bru­
no (d) Fiorentina; Mar­
chegiani (p) (Lazio); 
Scilo (e) Monaco; Casa-
grande (a) Flamengo 

Orlando (d) Milan; Di 
Sarno (p) Lazio; Balbo 
(a) Roma 

TRATTATIVE 

Villa (d) Cagliari; Ma-
spero (e) Cremonese; 
Allegri (a) Pescara 

Comi (d) Roma; Pioli (d) 
Fiorentina; Padovano e 
Tacconi Genoa 

Bohinen (e) Lillestroem; 
Romano (d) Monza; 
Ballotta (p) Parma 

Morrone (p) Ischia; As­
sennato (d) Palermo; 
Pettersen (a) Ajax; Mas-
sara (a) Pescara; De 
Fiorio (a) Barletta; Va-
dacca(a)Castrano 

Gambaro (d) Milan; 
Fontolan (a) Inter; Fran­
cesconi (d) Reggiana 
via Juventus; Di Canio 
(a) Juventus 

Pusceddu (d) Cagliari; 
Sordo (e) Torino; Gau-
tieri (e) Cesena 

Di Mauro (e) Fiorentina; 
Cappioli (e) Cagliari: 
Paulo Sousa (e) Benfica 

Baiano (a) Fiorentina; 
Casiraghi (a) Juventus; 
Tentoni (a) Cremonese 

Lamptey (a) Anderle-
cht; Piati (e) Juventus; 
Barone (d) Bari; Pele 
(a) Marsiglia; Gaudenzi 
(d) Cagliari 

Fonseca (a) Napoli; 
Cois(d) Torino 

Detari (e) Ancona; Mul-
ler (a) San Paolo; Mo-
riero (a) Cagliari; Casi­
raghi (a) Juventus; Di 
Canio (a) Juventus; Sor-
do(c) Torino; Hagi (e) 
Brescia; Raducioiu (a) 
Brescia; Allegri (a) Pe­
scara 

Conni (e) Sampdoria 

Scaratoni (a) Pisa: Ago­
stini (a) Parma; Cuoghi 
(e) Parma 

Glberg (a) Milan; Torrisi 
(d) Ravenna via Milan; 
Caruso (a) Modena 

Gualco (a) Cremonese; 
Allegri (a) Pescara; Fer-
ron (e) Atalanta 

Jarni (e) Bari; Osio (e) 
Parma; Evani (e) Milan 

Gambaro (d) Milan; 
Gullit (a) Milan 

Del Vecchio (d) Inter; 
Osio (a) Parma; Schilta-
ci (a) Inter; Caniato (e) 
Inter; Visi Sambenedet-
tese 

FORMAZIONE 

Ferron. Minaudo. Tre-
soldi, Alomao, Bigliar-
di, Monterò, Rambaudi. 
Sauzée, Ganz, Perrone. 
Bordin 

Fiori, Napoli. Villa. Bi-
soli, Firicano, Pusced­
du, Moriero. Herrera. 
Oliveira, Matteoli. Val­
des 

Turci. Gualco. Pedroni. 
S. De Agostini, Colon-
nese. Verdelli. Giande-
biaggi. Pulga, Dezotti. 
Maspero, Tentoni 

Mancini, Chamot, Caini. 
Di Biagio, Bianchini, Di 
Bari. Roy. Seno, Cap­
pellini, Do Vincenzo, 
Kolivanov 

Berti, Torrente, Loren-
zlni, Petrescu, Caricola, 
Galante (Signorini), 
Vink. Bortolazzi, Ago­
stini, Skuhravy, Nappi 

Zenga, Bergomi, Festa. 
Jonk. Ferri. Battistini, 
Bianchi. Berti, Schillaci. 
Bergkamp. Sosa 

Peruzzi. Porrini. Fortu­
nato. D. Baggio, Kohler. 
Julio Cesar. Conte, Ma-
rocchi, Vialli, R. Baggio, 
Moeller 

Marchegiani. Boncmi 
(Negro), Favalli, De 
Paola. Luzardi, Crave-
ro. Fuser, Winter, Ried­
le. Gascoigne, Signori 

Gatta. Biondo, Altobelli. 
Olive. Ceramicola, Be­
nedetti, Melchiori, Mo­
rello. Ban, Notaristefa-
no, Baldieri 

Rossi, Panucci, Maldini, 
Albertini, Costacurta, 
Baresi, Simone, Boban, 
Papin (Van Basten), 
Laudrup, Lentini 

Tagliartela. Ferrara, 
Francini, Pari, Corradi-
ni, Bia, Policano, Thern, 
Bresciani, Altomare, 
Fonseca 

Ballotta, Bonarrivo, Di 
Chiara, Minotti, Apollo-
ni, Grun, Melfi. Zoratto. 
Brolin.Zola. Asprilla 

Taibi. Cititi, Carannan-
te. Suppa, Polonia, Luc­
ci, Turrini, Papais, De 
Vitis. Moretti, Ferrante 

Taflarel, Accardi, De 
Agostini. Zanutta. Sgar-
bossa. Monti, Sacchetti, 
Scienza, Ekstroem, Pi­
casso, Morello 

Cervone, Garzya, Gros­
si, Piacentini, Benedet­
ti, Lanna, Haessler, 
Mirtajlovic, Balbo. 
Giannini, Rizzitelli 

Pagliuca, Mannini. Sac­
chetti, Walker, Viercho-
vod, Salsano, Lombar­
do. Jugovic. Chiesa, 
Mancini. Invernizzi 

G. Galli. Mussi, Sergio. 
Annoni, Gregucci, Fusi, 
Sordo, Fortunato, Agui-
lera, Francescoli, Silen­
zi 

Fontano, S. Pellegrini, 
Kozminski, Sensini, Ca­
lori. Desideri, Maini, 
Rossitto, Carnevale, 
Dell'Anno, Branca 


